
 
Terremoto in Croazia: Cei, stanziati 500mila euro dai fondi otto per
mille

La Presidenza della Cei ha deciso lo stanziamento di 500mila euro dai fondi otto per mille, che i
cittadini destinano alla Chiesa cattolica, come prima forma di aiuto alle vittime del terremoto che sta
colpendo la Croazia. È quanto si legge in un comunicato della Cei diffuso oggi. “C’è molta
preoccupazione” si legge nel testo che riprende informazioni di Caritas Italiana, “per i danni che
questo terremoto potrebbe avere sulla popolazione, dal momento che si tratta di una zona
densamente popolata: la città di Zagabria e le sue aree periferiche contano 1 milione di abitanti. La
Croazia si trovava già in una problematica situazione a causa della pandemia, che aveva costretto il
Paese a un lockdown a partire da fine novembre, con oltre 4.000 nuovi contagi e 90 vittime al giorno
su una popolazione di circa 4 milioni di abitanti”. “La Chiesa che è in Italia esprime cordoglio e
vicinanza alla popolazione croata e assicura la propria preghiera per le vittime, i loro familiari e i feriti:
il Signore possa lenire le sofferenze di questo momento” afferma la presidenza della Cei. Lo
stanziamento è destinato, attraverso Caritas Italiana, a far fronte ai beni di prima necessità: cibo,
farmaci, assistenza medica, kit igienico-sanitari, alloggi temporanei. Intanto, Caritas Italiana continua
a seguire con apprensione l’evolversi della situazione e ha intensificato i contatti con Caritas
Croazia. Per sostenere gli interventi della Caritas per le popolazioni colpite dal terremoto consultare
www.caritas.it.  
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